
STATUTO DEL COMITATO GENITORI DELL’ISTITUTO TECNICO  INDUSTRIALE
“G.CARAMUEL” DI VIGEVANO 

Art. 1 – COSTITUZIONE DEL COMITATO
Il Comitato Genitori dell’Istituto Tecnico Industriale “G.Caramuel” viene costituito ai sensi dell’art.
15 comma 2 del DL 297/94 con sede presso lo stesso Istituto in Via Segantini, 21 a Vigevano.
Il Comitato dei Genitori (di seguito indicato C.G.) è composto di diritto da tutti i genitori eletti negli
organi collegiali della scuola (art. 15 D.L. 297/94). 

Art. 2 – FINALITA’ DEL COMITATO
Il C.G. è uno degli organi che consente la partecipazione attiva dei genitori nella scuola ed opera al
fine di rafforzare la collaborazione fra le varie componenti dell’Istituto e di contribuire a realizzarne
la funzione di promozione civile, culturale e sociale.
Il C.G. nasce come organo di rappresentanza dei genitori della scuola, indipendentemente dagli altri
organi scolastici, per un efficiente collegamento tra le famiglie e la Dirigenza, gli Organi Collegiali,
i Docenti, gli studenti della scuola medesima.
Il  C.G. non persegue finalità di  lucro,  ha una struttura democratica ed è un organo autonomo,
indipendente da ogni organizzazione o movimento politico e/o confessionale. Agisce nel rispetto
dei princìpi e valori sanciti dalla Costituzione Italiana e persegue finalità di carattere sociale, civile
e culturale.
Pertanto tutte le cariche degli organi di rappresentanza del C.G. sono gratuite, come gratuite sono le
prestazioni degli aderenti. Inoltre le attività del C.G. si basano sulla volontà dei genitori di riunirsi e
di collaborare con la scuola al fine di raggiungere obiettivi comuni.
Il C.G. si ispira all’ideale di una scuola pubblica capace di offrire ai suoi studenti forti stimoli allo
studio ed un solido senso civico, che esalti la loro partecipazione attiva alla vita civile nel nome dei
valori rispettosi dell’uomo e dell’ambiente, che alimenti il loro desiderio di arricchimento umano,
culturale e professionale.
IL  C.G. nasce per riunire,  rappresentare ed informare tutti   i  genitori   riguardo agli  organismi
scolastici,  può proporre,  organizzare  ed individuare  in  accordo  con  gli  altri  organi  scolastici,
iniziative ed interventi  che abbiano come fine  la  pubblica  utilità  all’interno  dell’Istituto  e che
portino ad un miglior funzionamento della scuola.
A seguito di interventi particolari, approvati dagli Organi Collegiali, o per approfondire determinate
tematiche, il C.G. può costituire gruppi di lavoro a supporto della scuola.

ART. 3 – ORGANI DEL COMITATO E LORO COMPITI
Il C.G. è costituito dall’assemblea degli aventi diritto ed  è rappresentato da:
o un Presidente,  che convoca le assemblee del Comitato, le presiede, mantiene i contatti con
gli altri organi collegiali, con il Dirigente Scolastico e con gli Enti Locali.
o un Vicepresidente, che assolve, in caso di assenza o di dimissioni, le veci del Presidente. 
o un Segretario, che redige con l’approvazione del Presidente o del Vicepresidente, il verbale
dell’assemblea. 
Essi vengono democraticamente eletti dall’Assemblea  degli aventi diritto, restano in carica per un
anno, fino alla convocazione del primo incontro nell’anno scolastico successivo e sono rieleggibili.
Nel  corso dell’anno scolastico verranno indette assemblee ogni  qualvolta si  renderà necessario
comunicare nuove iniziative o eventuali riscontri a proposte ed iniziative discusse nel Comitato.  

ART. 4 – MODALITA’ DI CONVOCAZIONE E SVOLGIMENTO DE LLE SEDUTE
Le Assemblee del C.G. si tengono presso i locali della Scuola, previa autorizzazione con richiesta
scritta del Presidente, con un preavviso di almeno dieci giorni, indirizzata al Dirigente Scolastico e
contenente l’ordine del giorno. Esse vengono comunicate agli aventi diritto, tramite convocazione
scritta.
Il Comitato si riunisce su convocazione del Presidente o del Vice Presidente o su richiesta di 1/4 dei
suoi  membri,  almeno  una  volta  all’anno  per  il  rinnovo  degli  organi.

1



Le Assemblee del C.G. si ritengono valide qualunque sia il numero dei presenti, purché siano state
rispettate  le  norme  di  convocazione.  Sono  approvate le  delibere  che  abbiano  ricevuto  il  voto
favorevole della maggioranza semplice dei presenti, senza tener conto delle astensioni . 
Alle  riunioni  sono  ammessi  tutti  i  genitori  di  studenti  frequentanti  l’Istituto.  Se  invitati  dal
Presidente, possono intervenire il Dirigente Scolastico, i Docenti, gli studenti, i rappresentanti degli
organi ufficiali della scuola, i rappresentanti delle Istituzioni ed esperti. Chiunque vi partecipi a
vario titolo ha diritto di parola, ma non di voto.
Ogni Assemblea del C.G. viene verbalizzata dal Segretario o, in caso di assenza, dal Presidente o
dal  Vice-Presidente.  Il  verbale,  firmato  dal  Presidente  e  dal  Segretario,  viene  trasmesso  alla
Direzione, al Collegio dei Docenti, al Consiglio di Istituto e messo a disposizione di chiunque ne
faccia richiesta.

ART. 5 – INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE.
Per il perseguimento dei propri fini risulta fondamentale per il C.G. utilizzare idonei strumenti di
informazione e comunicazione.
Oltre  al  verbale  dell’assemblea,  il  C.G.  può  avvalersi  di  altri strumenti  d’informazione  e
comunicazione, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, quali:
o albo delle Comunicazioni del Comitato Genitori posto all’interno della scuola 
o area Genitori all’interno del sito Internet della Scuola: per tutte le informazioni di carattere
generale sulla scuola e sulle attività del C.G. 
o indirizzo di posta elettronica del CG: per inoltrare richieste, suggerimenti, informazioni e
comunicare rapidamente con il C.G.
Qualora si reputasse utile o necessaria la distribuzione di materiale informativo con l’ausilio della
Scuola, essa dovrà essere autorizzata dal Dirigente Scolastico.

.Art. 6  - RINNOVO DEGLI ORGANI DEL COMITATO
Gli organi del Comitato Genitori vengono rinnovati ogni anno scolastico, entro la fine di dicembre. 

Art.7  – MODIFICA DEL PRESENTE STATUTO
Il presente Statuto potrà essere modificato dal Comitato dei Genitori previo inserimento all’ordine
del giorno, con il consenso di almeno due terzi degli aderenti presenti.
.

Vigevano, 6/12/2012
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